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Fermento e discussione all'interno dello Scudo crociato in vista del CN 

La presidenza della DC 
a Piccoli o a Gonella? 

Le candidature rispondono a due diversi criteri di scel
ta, ma si fanno anche i nomi di Colombo e di Forlani 

ROMA — La presidenza della 
Democrazia cristiana rimane 
un problema aperto, e non si 
sa neppure se lo si j>otrà .sta
bilmente risolvere con il pros
simo Consiglio nazionale del 
partito. I /assegnazione del |>o-
sto elle fu eli Aldo Moro sol
leva troppe questioni — poli
tiche. di « organigramma » 
(cioè di equilibrio nella di
stribuzione dei massimi diri
genti) , di opportunità — per 
poter essere affrontata in ma 
niera svelta e indolore. La 
scelta che si sta per compie
re tocca la politica .stessa del
la segreteria democristiana, e 
in un momento estremamente 
delicato, dopo la tragica scorti 
parsa del leader del partito 
e in vista ormai di un con
gresso nazionale che dovrà de 
ridere molte cose, dalla con
ferma o meno della linea del
la collaborazione tra le forze 
democratiche alla funzione che 
ni vertice dovrà svolgere in 
futuro Benigno Zaccagnini. 

Il segretario della DC si è 
incontrato con quasi tutti i 
capi corrente, raccogliendo pa
reri e propensioni di ognuno. 
pur senza trarre, per adesso, 
delle conclusioni. Tra martedì 
e mercoledì si riuniranno tut
te le correnti, da quelle vec
chie (come i dorotei e i ba
sisti) a quelle di nuova — e 
magari ancora incerta — for
mazione, come il gruppo co
siddetto dei « cento ». C'è un 
gran lavorìo, un fermento che 
non si conosceva da tempo. 
E c'è incertezza. L'orienta
mento di Zaccagnini lo si co
nosce in linea di mass ima. Ai 
suoi interlocutori, in questi 
giorni, egli ha prospettato una 
alternativa di questo genere: 
o s i raggiunge l'unanimità sul 
nome di un uomo al di sopra 
delle parti (un notabile come 
(Jonella), o si compie una 
scelta di carattere politico. 
• leggendo uno dei dirigenti 
più impegnati in questo mo
mento (il nome di cui si par
la con maggiore insistenza è 
quello di Piccoli, un uomo che 
nell'ultimo anno si è avvici
nato alle posizioni della se
greteria. e che ha aiutato 
Moro, nella veste di capo
gruppo oltre che di leader do-
roteo, quando si è trattato di 
portare la DC all'appuntamen
to della creazione della larga 
maggioranza). Tutte e due le 
soluzioni hanno incontrato so
stenitori, ed anche avversa
ri. L'ipotesi Gonella viene ven
tilata da qualche tempo. L'i
potesi di Piccoli (o quella, di 
cui pure .si parla, di Forla
ni) rispecehierebbe invece un 
criterio che è stato scelto da 
Znccagnini fin dal momento in 
cui, nella primavera del '70. 
è stato eletto dal Congresso: 
il criterio che vuole un rap
presentante dello schieramen
to di minoranza alla presiden
za del partito. Con Zaccagni-
ni segretario, infatti, il pri
mo presidente fu Fanfani. cioè 
un uomo d'una corrente mi
noritaria. 

I € cento » hanno già fat
to intendere che a loro an-
drcblx'ro iHMie sia Piccoli. 
aia Forlani. Donat Cattin ha 
proposto Emilio Colomlx). 
Fanfani preferirebbe un rin
vio della decisione. 1 doro
tei sembrano decisi a soste
nere Piccoli. 

A questo punto, dunque, pri
ma cioè delle riunioni di cor
rente (che saranno certa
mente agitate, e quindi diffi
ci lmente prevedibili) i nomi 
di Piccoli e di Concila sem
brano i più appoggiati. Pic
coli stesso ha rilasciato a ld i 
n e dichiarazioni, per confer
mare che egli accetterebbe. 
ma solo alla condizione di oc
cupare un posto al quale sia 
dato peso politico (e non vo-
Olio fare la medaglia >. ha 
detto) . A parte questi « se
gnali ». il capo-gruppo dei de
putati de ha cercato di pro
piziare la propria eventuale c-

lezione con la pubblicazione 
di un articolo programma, di 
pieno apoggio per la politica 
< del confronto * sostenuta 
dall'attuale segreteria demo
cristiana. 

Un'analisi della situazione 
interna de e delle prosjK-tti-
ve del partito è contenuta in 
un'intervista di Ciriaco De 
Mita, apparsa su Repubblica, 
che fissa alcuni punti di o 
rientamento del gruppo della 
Base, uno dei più complessi 
e dei più influenti. De Mita 
ritiene: 1) che la politica di 
emergenza non (Mî sa essere 
considerata un episodio di 
breve durata; 2) che la DC 
e il PCI. pur con difficoltà. 
riescano a mantenere, nel 
quadro dell'unità, le loro spe
cifiche identità, mentre la po
sizione del PSI t re.sfa mi 
punto interrogativo »; 3) che 
in futuro potranno esservi 
« governi diversi, non mono

colori. e passano'! elettorali: 
non è pensabile che l'emer
genza escluda elezioni *; 4) 
che intanto è necessaria una 
discussione e una verifica sul 
programma per dare una fal
sariga all'attività di gover 
no, « e infatti, dice De Mita. 
.si parla di un programma 
triennale ». 

Un esjwnente dei « giovani 
deputati » de. Silvestri, in re 
lazione alla scelta del presi 
dente del partito, ha invitato 
Zaccagnini a fare lui un.» 
proposta, t Faccia cioè quello 
clic non lia potuto fare — sog 
giunge — al momento della 
costituzione dell'attuale gover
no: lo faccia anche per le 
nomine, stroncando — tanfo 
per parlar chiaro — i raw-
porti equivoci, obliqui, che 
questo o quel ministro de in
trattiene con questo o quel 
partito dell'attuale maggio
ranza ». 

L'asse culturale de solo 
un «arcipelago d'idee»? 
Al convegno democristiano di S. Vincent si delineano, die
tro l'obiettivo di un progetto unitario, i diversi orientamenti 

Dal nostro inviato 

SAINT VISCEST - - Veste 
molto « all'litltoniana » il 
convegno culturale della DC 
di Saint Vincent. Son tanto 
penile ieri mattina lui svolto 
la sua relazione il sen. l'tu
beria Agnelli, quatit" perché 
è lo spirito dell'Hilton quello 
che sembra uscire più ag 
guerrito e organicamente 
proposto dai primi due gior
ni di dibattito. Alla domanda 
« quale cultura per la DC >- la 
risvosta sin qui data è quella 
di una cultura che sappia 
cancellare il « populismo de
magogico » di certa tradizio
ne cattolica (come si è e-
spresso Umberto Agnelli) e 
favorire invece l'incontro con 
la tradizione liberal democra
tica, affermando un « solida
rismo neoliberale •• (sempre 
secondo le parole di Agnelli). 

Dietro il tono concettoso 

emerge dunque l'ipotesi, non 
nuova, di una DC che sappia 
coraggiosamente tagliar di 
netto la cosiddetta « a n i m a 
popolare * e eostruirsi come 
partito laico e moderato. Il 
termine <r hberaldemocratico * 
viene infatti caricato di signi
ficati fortemente e infima-
mente legati (dia logica di I 
sviluppo del cap:'.s'.:~:r.^ ita-
Viano i vedi il puntiglio col 
(piale il sen. Agnelli ha po
lemizzato coi certo rifiuto 
della società industriale e 
con quella che ha delm>to 
•» l'ultimi del nun dovere <- e 
che nascerebbe dalia dispari
tà tra diritti e doveri nelle 
rivendicazioni sindacali ' . 

.-li di là delle vottolineature 
indu-triali-tte del sen. Agnelli 
i prescelto dogli organizzatori 
del convegno come relatore 
su tenitura dello sviluppo zi, 
sulla ipotesi liberal democra
tica si sono ritrovati anche 

Approvata dalla Commissione sanità la legge torna al Senato 

Prontuario farmaceutico e ticket: 
importanti modifiche della Camera 
Su proposta dei comunisti individuati i criteri per definire i medicinali essen
ziali o no - Quanto si pagherà sul prezzo dei farmaci - Dichiarazione di Triva 

HOMA — Il disegno di legge 
che introduce nell'assistenza 
farmaceutica il ticket (cioè 
la parziale partecipazione del
l'utente al pagamento del 
prezzo dei medicinal i ) è s ta to 
approvato dalla commiss ione 
Sanità della Cameru. riuni
ta in sede deliberante. Il pro
getto dovrà tuttavia ritornare 
ul Senato per la definit iva 
approvazione, in quanto i de
putati h a n n o u n a n i m e m e n t e 
convenuto sulla es igenza di in
trodurre alcune importanti 
modifiche. Le modif iche ten
gono conto degli e lement i nuo
vi intervenuti dopo il primo 
voto di Palazzo Madama: il 

varo alla Camera della rifor
m a sanitaria , alla quale non 
può non raccordarsi il prov
vedimento sui farmaci: la re
visione, pressoché ult imata, 
del prontuario terapeutico. 

Le ipotesi di modif iche in
trodotte dal governo al pron
tuario farmaceutico — con la 
elamoro.sa esclusione di nu
merose special i tà dalla fascia 
dei farmaci ritenuti essenzia
li, ad esempio gli antibioti
ci — facevano sì che il ticket 
da s trumento di moderazione 
nel consumo e di risparmio 
della spesa pubblica, apparis 
se invece ridotto a puro stru
mento di prelievo fiscale. Un 

Gli organi 
gruppo PCI 

ROMA — Rinnovat i gli orga
ni dirigenti del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera: Alessandro Natta e 
Fernando Di Giul io confer
mati r i spett ivamente presi
dente e v i c e pr e s i de nte ; elet
ti i segretari e il comitato di
rettivo. Le decisioni sono sta
te prese dall'assemblea dei 
deputati comunist i ieri, al 
termine di una riunione che 
era stata aperta da una re
lazione del compagno Nat ta 
dedicata al l 'esame della si
tuazione politica e del le que-

dirigenti del 
alla Camera 

stioni inerenti al lavori par
lamentari . 

Segretari del gruppo sono 
stati e lett i i compagni Brini, 
Cecchl. Fracchla, Maria Te
resa Granati , Adriana Lodi e 
Pochetti . Il comitato diretti
vo risulta composto , oltre c h e 
da Natta, Di Giulio e dai se 
gretari, da: Alinovi, Barca, 
Cardia, D'Alema. D'Alessio, 
Esposto, Fanti . Giannantoni , 
Leonilde Jotti , La Torre, Pra
tesi , Quercloli . Adriana Se-
roni, Sicolo, Spagnol i e Vii-
lari. 

Rigurgiti 
anticomunismo 

Siiir.Avanti! di ieri è appar
so. a firma Paolo Flores d'Ar-
cais, uno scritto col quale non 
infetidiamo fmlemizzure. per
chè non si polemizza con 
la propaganda anticomunista 
quando tocca punte così fa
ziose. Vogliamo dire, invece. 
che leggendo un simile scrit
to prima ancora che indignati 
noi ne siamo rimasti sorpresi. 
Sorpresi di ritrovarci di fron
te a un imjxisto di insulti e 
di processi sommari alla sto 
ria e ai dirigenti del nostro 
partito, con toni da comizio 
anticomunista che da molti 
anni, dai tempi dei comitati 
civici, non risuonano più nem
meno nei fogli conservatori. 
E sorpresi, a maggior ragia 
ne. per il fatto che un arti

colo simile sia potuto appari
re sul quotidiano del PSI. 

Pensiamo che lo stesso stu
pore abbia colpito tutti coloro, 
fra i lettori del giornale so
cialista. i quali continuano a 
vedere la storia del movimen
ta operaio italiano e interna 
zionale — anche nella critica 
dei suoi passaggi pili tormen
tati e drammatici e nella di
versità delle sue componen
ti — come un grande contri
buto comune alla riconquista 
e allo sviluppo della democra
zia. E la vedono così, perchè 
così l'hanno vissuta, polemiz
zando ma anche combattendo 
a fianco di quei dirigenti co
munisti che questo Flores 
d'Arcais considera degli as
sassini. 

prelievo non da poco, trattati 
dosi di qualcosa come 350 
miliardi l'anno. 

I comunist i r i levando que
sta palese contraddizione al
la Camera ponevano al le al
tre forze polit iche il problema 
di stabil ire nella legge 1 cri
teri sanitari e sociali in ba
se ai quali definire il pron
tuario. e al l ' interno di questo 
la suddivis ione tra farina 
ci esenti e farmaci .soggetti 
a ticket. All'intesa di massi
ma tra i gruppi rapidamente 
raggiunta, inaspet ta tamente si 
opponeva il ministro Tina An-
selmi. preoccupata so l tanto di 
rastrellare il previsto prelie
vo parafiscale. Tuttavia alla 
fine si è trovata una solu-
zione, che i comunist i h a n n o 
giudicato positiva. Nella leg
ge infatt i sono .stabiliti i re
quisiti dei medicinali ritenu
ti essenziali e quindi non da 
ticket; eff icacia terapeutica ri
conosciuta: farmaci ad un so
lo componente (o, se con più 
component i se questi h a n n o 
proprietà superiori ai singoli 
component i separali» farmaci 
necessari per il t ra t tamento 
di malat t ie rilevanti sul pia
no sociale che richiedono te
rapie di lunga durata o trat
tament i di emergenza. 

Le altre modif iche della Ca
mera s o n o : 1) dal 1. gennaio 
1979 la revisione del prontua 
rio sarà ef fet tuata da una 
commiss ione secondo la legge 
di riforma sanitaria e Quindi 
non più aff idata alla discre
zionalità minister iale: 2) la 
applicazione del ticket non 
prevederà più due tempi co 
me era previsto prima; en
trerà in funzione con l'entra
ta in vigore della legge, ma 
l'esenzione dal pagamento del 
ticket sui farmaci ritenuti es 
senziali sarà immediata ; 3» 
per i pensionati sociali , per 1 
qua!! il S e n a t o aveva previsto 
la esenzione dal ticket si pre 
vede ora. invece, u n rimborso 
compensat ivo forfettario gè 
nerahzzato nella misura di li
re 10 mila l'anno, che corri 
sponde ad una spesa farma 
ceutica media di circa 80 mi 
la lire di farmaci non essen
ziali. Per converso si evi tano 
abusi e appesant iment i buro 
cratici di control lo . In com 
missione è passato un ordine 
del giorno comunis ta , votato 
dal PCI. e PSI . astenuta la 
DC. con il quale si impegna :! 
governo ad adottare analogo 
provvedimento per eli Invil i 
di civili «oggi esclusi da qual 
siasi asevolazione». 

U n a n i m e è s tata invece la 
commu*;one su un altro or 

dine del giorno del PCI, che 
impegna il governo a intro
durre subito nella fascia dei 
farmaci essenziali i contrac
cettivi, nel rispetto delle leg
gi sui consultori e .sulla in
terruzione della gravidanza. 
Il valore del ticket è cosi 
definito: lire 200 per specia
lità medic ina]: di prezzo fino 
a lire 1000; lire 400 per prez
zi da 1000 a 3000 lire; lire 
600 per prezzi superiori a li
re tremila. Con il ticket sono 
e l iminate tut te le forme d; 
partecipazione dell 'utente alla 
spesa previste dalle mutue. 

A ix)che ore dall'approva
zione del provvedimento alla 
Camera, si è avuta una indi
screzione preoccupante: il mi
nistero non sarebbe disponi!)'-
le a darvi attuazione, per la 
parte d i e fissa i nuovi cri
teri di modifica del prontua
rio terapeutico. « Bisogna evi
tare — ci ha dichiarato a 
questo proposito il compagno 
on. Rubes Triva -- che tutta 
l 'attenzione si concentri sul 
ticket, ignorando due novi
tà di grande s ignif icato pre
senti nella Iepue e cl ic inte 
rcssano la generale politica 
dei farmaci L i prima riguar
da il divieto di pubblicità per 
i medicinal i , la seconda è 
clie per la prima volta è la 
legge c h e fissa i criteri che 
devono essere seguil i per in 
eludere o non i farmaci nel 
prontuario, e per dividere i 
farmaci in due categorie: es
senziali e m e n o rssenziali ». 

Antonio Di Mauro 

Si conclude 
domani il 
Festival 

meridionale 
SIRACUSA — Si avvia 
alla ch'uvira il Festival 
meridionale «Jell'« Unità ». 
In corso dall 8 luglio scor
so. nell'area d i l parco 
archeologico della vecchia 
Neapoll». il Fef.tival vedrà 
domani la giornata con
clusiva con uria manife
stazione di mas*.: alle ore 
20. nel corso dello quale 
prenderà la parola il 
compagno Gerardo Chia-
romonte della segreteria 
nazionale del PCI. 

I progetti approvati dal Consiglio d'amministrazione RAI 

Cambia la radio, si preparano i TG regionali 
P O M A — Dalle 10 al le 13.40 
dell'altro ieri — come riferi
sce il resoconto sommario del
la. commissione — il presi
dente della RAI Grasòi e :l 
direttore generale Berte han 
n o risposto alle d o m a n d e dei 
parlamentari incaricati di vi
gilare sulle attività dell'azien 
da. Le informazioni c h e essi 
h a n n o dato verranno analizza
t e e giudicate. S e saranno sta
ti convincenti Grassi e Berte 
potranno cont inuare nel loro 
lavoro secondo le attuali dire 
rioni di marcia. S e deputal i e 
senatori concluderanno che le 
cose non vanno he ne ne sorti
ranno rilievi e dirett ive de: 
quali la RAI dovrà tenere 
conto . E' il controllo c h e il 
Par lamento esercita sul ser
vizio pubblico dt informazio 
n e tute lando gli interessi del
la collettività. 

A Napoli , invece, Rizzoli, 
D C e Banco di Napoli fanno 
tut to per conto toro: si ve
dono, parlano e si met tono 
d'accordo. Questo a me, e 
questo » te: e « Il Matt ino », 
• • • t o t a da proprietà pubbli
ca. finisce per 15 anni nelle 
Stani di Rizzoli c h e si conqui 
•Mk In questo modo, una ba

s e solidissima per colonizza 
re l'informazione s tampata 
anclie nel M e / . o j i o r n o Quat
trini della collettività per ca 
mnt ire il profitto pecuniar:o a 
un privato tK:z7oli» e quello 
politico a don Antonio Clava. 

Citiamo questi due e p t o d i 
qu.VM contemporanei perchè 
meglio d'ogni altra cosa sp.e 
gano a quali grossi te me
schini» interessi di parte s tan 
no appiccicati vecchi e nuovi 
predicatori della moralizzaz:o 
ne quando inveiscono contro il 
servizio pubblico reo di coar 
tare la libertà e l'iniziativa 
privata. 

Torniamo un momento alla 
RAI. L ascolto di Grassi e 
Berte è servito a fare il pun
to soprattutto sulla terza re
te. le spese connesse , le que
stioni di organico. Per som
mi capi ne è risultato quanto 
segue: l'attuazione della nuo
va rete porterà l'organico da 
12915 a 13.500 unità . U n in
cremento che viene giudicato 
contenuto poiché altro perso
nale *.i pensa di recuperarlo 

! attraverso la razionalizzazio
ne di settori che or» presen
tano fenomeni di sprechi . La 

iterza rete e l 'attuazione del 

decentramento pongono, evi
dentemente . problemi di spe-
sa I dirigenti deli.» RAI pan 
tano su due ipotesi: un ade
guamento del canone a r a n 
c iato alla svalutazione e un 
maggiore introito pubblicita
rio da RAI è ancora l o n t a n i 
dal tetto mas*imo f ì s s i l o dal 
".a legge» Gras>: e Berte bar. 
no poi risposto a numerose 
domande sui perdonale. la 
politica dell'informazione, la 
pubblic.tà. : rapporti con la 
3IPRA e !e att ività della 
concessionaria «si svolgono 
— e stato preciv.ito — nel 
pieno rispetto della legisla 
zione vigente». 

Ancora sulla terza rete. 
L'altra sera il consigl io di 
amministrazione del la RAI ha 
approvato un ponderoso p-.ano 
preparato dalla apposita dire
zione su « tempi e modi per 
l'avvio dell ' informazione re
gionale ». I responsabili della 
testata h a n n o avanzato una 
serie di richieste (correzioni 
min ime dt invest imenti e per
sonale rispetto al le Ipotest già 
deliberate dal consigl io dt am
ministrazione) e di proposte 
operative. L* fase d | speri
mentazione per l'Informazione 

regionale p a n irà a settembre-
ottobre e le prime prove sa
ranno fatte a F.renze. 

Il Consigl io ha pre .o in esa
me a n c h e li problema delle 
consociate: si me: "era a pun 
to un piano per la loro ri 
strutturazione e l.t migliore 
ut.l.ZA»z.or.e delle riso.-.-e fi
n a n z i a n e e di personale E" 
s ta to approvato a n c h e il «p-.a
no Motta » per la ristruttura
zione della radiofonia < regio 
najizzazione del.a 3 rete e 
quarta rete dedicata a ira 
smission: cultural: e specia
listiche». Un comi ta to di esper 
ti interni ed e r t e m i all'azien
da presenterà uno studio su! 
le cause della crisi d'ascolto 
della radiofonia e sul contenu 
ti delle trasmissioni . Su sol le 
citazione del compagno Vec
chi il direttore generale Ber 
tè si è impegnato a riprende
re le consultazioni con la fe
derazione del la s tampa . An 
cora ieri la giunta della FNSI 
ha protestato per l'assenza di 
un confronto con la RAI in 
una noia c h e critica anche :1 
disegno di legge sul le emit
tenti private nel le parti che 

dovessero impedire >e non 
•o fanno a sufficienza» 1.» f«>-
st i tuzione d: cartelli <>l.gopo'.i-
StICi 

Sempre per quei che rig.iar 
! da la RAI ieri s: - cenci.: 

I so. con I :nterv<r.T.j d: L u c o 
Magri, il convegno del P D U F 

. s i i l a terza rete Ir. preo-d; n 
7.1 vi sono s ta te alTre < e n . i 

! mcaz.cr. . e numero.-; in te : 
! venti de; qua. , riferì re :r.."> 
j domar.: Del tu'.'.ci .vV.at.i e 
j «ppar.-.i. lorr.unque la posi 
; z o n e de . responsab.le soci.i 
i lista per "informazione. Mar 
l teil: il quaie ha sostenuto 

— tra l'altro — che sa reo 
! be più v a n t a g l i e l o e c o n o 

malamente e qual i tat ivamen 
te un decentrarren'o T m ' a 
re: Roma. Milano. Napol:. 
Tra gì: altr. gli ha repl.ca 
to il condirettore della 3-
rete. Dario Natoli sostenen 
do la necessità di smetterla 
con le mante di grandeur. 
\A struttura prevista dalla 3 
rete può favorire, invece, una 
televisione più ag-.le. più 
snella, con qualche lustrino 
in meno, ma p.ù rispondente 
alle esigenze delle singole re 
glont. a cominciare da quel
le p-.ù povere ed emarginate . 

personaggi di formazione di
versa come / .pone Piccioni. 
Sella sua relazione sull'im
pegno degli 'ntcllettuali, ad 
esempio. Ita parlato di * un 
mondo di valori tradizionali > 
da custodire e di « timi freidi-
zione liberale da salvaguar
dare \ come compii' specifici 
della politica della DC. con 
dotta — ha detto ancora — 
con « speranza, certezza cri 
stiano, pace della coscienza e 
bene operare*. Termini e to
ni. (piesti. clic fiutino fatto 

ripensare agli anni della DC di 
Piccioni padre, più che alla 
sociologia americana clic pu 
>e tanti ecfii Ini avuto nel 
convegno. 

Le i/'<<!t\\j clic Un qui ven
gono aranti non fiatino certo. 
comunque, la dignità com 
plessiva e organica di quello 
che si chiama * nuovo asse 
culturale ». .S'ubilo dopo quel
la di Agnelli - tanto per re
stare attaccati alla cronaca — 
una relazione dei prof. Cor
sini dell'università di Torino. 
fia portato in primo piano u-
n'altra jaccia della realtà e 
un altro modo dì interpretar
la. Quel clic occorre per la 
campagna — ha detto — * è 
più che un intervento eco
nomico. l'offerta di strutture 
che le permettano di risolve
re il proprio problema esi
stenziale. di piendere atto 
della propria identità, di 
consolidarsi in quello spirito 
comunitario che significa non 
attaccamento alla proprietà 
come momento individuale. 
ma come momento di convi
venza e di uso della proprie
tà comune »-. 

Più die un'asse, dunque. 
punti diversi di approccio e 
di arrivo. Forse non aveva 
torto don Giovanni Uaget 
Rozzo (piando, nel suo inter
vento. rilevava die è legitti
mo che la DC ai proponga un 
« disegno egemonico, non più 
di voti ma di cultura». Essa 
pero non deve intimorirsi, ha 
aggiunto, se dalle sedi di ri
flessione — per tanto tempo 
trascurate - emerge l'imma
gine non di un centro di ela
borazione (quelle che furono 
una volta le gerarchie eccle
siastiche) ma « un arcipela
go t. di pensieri. In questo 
momento - - ha aggiunto Ra 
get Rozzo — * la DC non può 
dare qualcosa di più o di di
verso ». 

L'intervento più alteso del
la mattinata di ieri era quel
lo del sen. Aminiore Fanfani 
che ha colto l'occasione della 
tribuna di Saint Vincent (cui 
certo la sua presenza ha dato 
lustro pubblicitaria) per un 
intervento molto « presiden
ziale ». La sua relazione sul 
contesto internazionale è sta
ta infatti per un lungo tratto 
un ampio riesame di storie 
mondiali, e per un altro trat
to un appello accorato a fa
vore della pace, contro i ri
schi dc'f.i guerra totale. Son 
a caso ha citato un paio di 
volte il nome di Giorgio La 
Pira e ne ha riecheggiato, in 
finale, le parole con un ap
pello t alla alleanza di tutti 
gli uomini di buona volon
tà ». 

La coesistenza fondata sul 
controllo degli armamenti — 
ha detto tra l'altro Fanjani 
- - Ita dato si impulso ai mo
vimenti fxiriiifti. ma non Ita 
eliminato i dati di conflittua
lità né i rischi per la pace 
nel moido. La stratega della 
distensione — ha detti auro
ra Fanfara — si caratterizza 
come \,uro « orrrmfiiri'j ». co 
me già fu Yalta Per questo 
bisogna mettere a profitto 
tutti gli elementi dinamici 
della situazione per fare della 
distensione una strategia non 
più soltanto delle superpo
tenze. ma a carattere pluri 
povo'r.rc. 

S>1, i-,t-l Tardo pimerigg;o. 
d >p> ura .-r,llecttaz:onr di don 
Rag et Rozzo. Fanfani ha r: 
pre*') '.a parola per un cxplo. t 
che p/'retil>c avere qualche 
ript^rciissione nei già difficili 
equilibri interni n^a DC in 
vi<ta anche del CS 

In q^estt intervento (< scu
sate se rni laccio andare » ha 
detto poco credibilnen'c Tuo 
v.o ps,l't\co che è senz'altro 
fra : pili rj.7r.pif r» Fanfini 
ha indicali ?,>T la DC l'oh:*'-
t;r-> ri; un inventario v ; i pr-i-
h'e-ni Co'-'-r. «.-"ifi r ntn *:i 
quelli 'del ?n21 o di un se
coli f-: » rrr aprire e >n le 
a''re forz^ p'ilii'ca" un con-
fr.n'o .*:..' ur..b'.emi .reali. Ha 
rivolti ;. ii hal'.t.ta p/.cnira 
a Za.'c-ig-;:i! fi p)-sn an~he 
perr-ie"' "li di perdere qual
che J-IÌC.. . u'i.'-'it* se v-n co-
"ne Zr.cc :gn.n. ch.e preferisce 
per-ie—.e (.;.•• a destra p:ut'n 
.sto '-?!••» <ivo a s i n i s t r a » ) ha 
recita i le parte é. e seri;'or-* 
leslamcf.arii — >n r e n f a un 
pri' tard.ro — àcv'on. Moro 
(« yj-iro mi ha s fosso Con-
'-. ssa'.i il *.;o cruc-io per aver 
mandato r.v*nrj dei giovani di 
cui e ìli "'esso non si fidava»). 

Il conveano di Saint Vin
cent si sta avviando alla 
conclusione. Dopo l'esame dei 
soggetti storici dal '6$ al 7 S 
spetta oggi a Guido Bodrato 
il compito di trarre i bilanci 
dei lavori. 

Una serie di provvedimenti varati per il 1978 

Il Senato approva 
alcune variazioni 
al bilancio statale 

Non si riduce il deficit - Riserve dei PCI 
Indennità di produzione per Ì ferrovieri 

ROMA — Due variazioni di 
un certo rilievo al bilancio 
di previsione dello S ta to per 
11 "78 sono state approvate 
ieri dal Senato , e pa.-wmo ora 
al l 'esame della Camera. Si 
tratta di un primo provvedi 
m e n t o che (in attuazione del
la legkje 382 sul decentrameli 
to dei poteri del lo Stato i sta 
blllsce 11 trasfer imento alle 
Regioni e agli enti locali di 
alcuni capitoli di spesa, in 
precedenza assegnati a di 
versi ministeri , per un am
montare compless ivo di 1007 
miliardi ; e di un secondo 
provvedimento che registra 
un certo aumento delle entra
te. dovuto in parte a nuove 
imposte, in parte a manovra 
f inanziaria ( in lu t to 1190 ini 
Dardi), e ratifica un aumen
to più cons is tente delle usci
te che raggiunge i -»796 mi
liardi. 

A conti fatti dunque, quo 
ste due variazioni, che ne! 
programmi del governo avrei) 
l>ero dovuto consentire una 
riduzione del deih-it dello 
S t a t o per circa cinquemila 
miliardi, e contemporanea
m e n t e mettere in moto inve
st iment i produttivi per quat
tromila miliardi, comporte
ranno invece un allargamen
to del d i lavat i /o e sa t tamente 
d: HHK) miliardi, senza perai 
tro che si accenni ancora agli 
invest imenti Questo nono
s tante le nuove ta.-.se (decise 
a maggio dal governo, e pio-
prio ieri n i t i t icate deluutiva-
inente dal Senato ) che hanno 
permesso di ra-trellare 7-10 
miliardi che appunto ia l ino 
parte di quei ÌVM di incre
m e n t o delle entrate. 

Questa contraddizione è 
s ta ta fatta notare da tutti 1 
senatori che sono intervenuti 
ieri nel dibatt i to , e in parti
colare dai comunist i Bollini 
e Scutari (quest'ult imo rela
tore m Aula a nome della 
commissione». Il ministro 
Pandolfi . da parte sua, lui di
chiarato clie il governo, non 
essendo riuscito per motivi 
tecnici a mantenere l'impe 

gno a presentare le variazio
ni del bilancio secondo i! pro
gramma concordato al mo
mento del suo insediamento. 
e ora al lavoro perché que
sto programma trovi attua
zione nel bilancio di previsio
ne per il '7i>, e sarà propasto 
ni dibatt i to de] Par lamento 
già da settembre. K' tenendo 
conto di queste affermazioni. 
e del fatto che in realtà le 
due note dt variazione Ieri in 
discussione servono a coprire 
s|x»se già ef fet tuate di gran
de importanza, d i e il PCI 
ha dato voto favorevole HI 
due provvedimenti . 

In precedenza il Senato. 
nella seduta di ieri, aveva ap 
provato una .^crie di misure 
delle quali lincila ili maggior 
rilievo - - ne abbiamo già ac
cennato - - e la rati!;ca del 
decreto legge e m a n a t o a mag
gio dal governo per 1 aumen 
to. che i> già operant". di al 
cune tasse: dal 13 al la per 
cento della ritenuta di ac
conto sui redditi da lavoro 
dipendente: dal 18 al J()% la 
ritenuta sugli interessi ban
dir:: lif>0 lire in pai |>er ogni 
chi lo di banane , da 1500 a 
IVCKX) lire il foglio di carta boi 
lata: 15 mila lire in più il 
cambio di proprietà dell'ini 
to; aumento tanto della tas 
sa di circolazione quanto del 
l'I VA sull'acquisto delle au 
toinobill. e infine aumento 
delle imposte sulle concessa» I 

ni governative, che di fatto 
comporta l'aumento del oa 
none Rai-tv. 

I comunist i hanno votato 
a favore di questa legge, seb
bene mantengano riserve 
piuttosto nette. Riserve — ha 
spiegato il compagno Cinica 
Ione, intervenendo in Aula — 
intanto per il metodo: si con 
tinua a sottoporre con grande 
ritardo al Parlamento provve 
diluenti disorganici. nvuNi da 
una linea ferma di politica 
economica, che necessari!» 
niente provoca malumore tra 
la gente. Ma riserve anche 
nel merito, rial momento che 
1 prelievi previ-.lt da questo 
decreto appaiono n-^ai di
stanti da una linea di politi
ca tributaria ispirata a crite
ri d: equità sociale 

Infine l'assemblea di palaz
zo Madama ha approvato de
finit ivamente un disegno di 
legge, già passato a Monteci
torio. con il quale viene i n 
tuito un «< premio di produ
zione » per il personale del
le Ferrovie dello Stato. M 
corresponsione di questa in
dennità (dal 1. gennaio del 
'78 > comporterà per l'anno 
in corso una .spesa complessi
va di circa KM miliardi. Il 
premio di produzione sarà 
corrisposto in base alle gior
nate di presenza in servi/ io 

pi. s. 

Altro colpo per l'ex ministro della Difesa 

Le date dei contratti 
smentiscono Tanassi 

ROMA — Udienza per gli ad 
detti ai lavori al processo 
Lockheed, ma udienza impor
tante proprio perche sot to le 
interpretazioni, i dist inguo, le 
d i l i i co l ià di far quadrare date 
e l irme sot to il contratto 
Lockheed e il decreto nniu 
steri-ale che diede via libera 
all'affare, vi è una quest ione 
di sostanza che riguarda di 
re t tamente la posizione di Ta 
r.assi. Si spiegano cosi le tre 
ore spese, con scarso siicres-
so. bisogna aggiungere, dai 
giudici per tentare di .sapere 
se quel famoso documento, 
che le dichiarazioni di Ovidio 
Lefebvre h a n n o col legato al 
p a g a m e n t o della seconda tan
gente . fu f irmato il morno 4 
g iugno 1971 o II giorno 14. 

D u e punti fermi sembrano 
però essere stat i acquisit i: 
dai document i manca un pro
memoria che gli uffici coni 
petenti fecero al ministro per 
sottol ineare l'assurdità di un 
contrat to con una società Iti 
Lockheed che versava in 
brutte acque dal punto di vi
sta f inanziario; originaria
mente sot to al contratto era 
stata apporta la data del 4 
g iugno e success ivamente la 
ste.s-sii fu cambiato . 

Bas tano comunque questi 
due particolari per capire il 
rilievo della questione: chi 
aveva interesse a intorbidire 
ulteriormente le acque? C'è 
stillo veramente come lascia 
no credere le test imonianze di 
ieri un intervento per far ap 
pari re l i documentaz ione 
Lockheed più conf luente ai 
desideri di coloro clic vole 
vano l'acquisto ad ogni costo? 

E" chiaro che se si doves
se accertare una s imile even
tualità addasse» ad alcuni de
gli Imputati e ai loro even
tuali complici pioverebbero 
altre accuse. 

Questa erR la nutaz ione 
che si era creata al ministe
ro della Difesa e c'è una 
sola spiegazione: le bustarel
le Comunque per cercare di 
semplif icare al mass imo « la 
danza delle date » e per ve
dere come la quest ione in
fluisca sulla posizione di Ta 
nassi si può dire questo. Ta 
nassi ha sostenuto di aver 
f irmato il decreto per l'ac
quisto degli Hercules non fin 
ma del 18 giugno 1971. Ma 
Ovidio Lefebvre già 11 14 di 
quel mese scriveva alla Ix>.k 
heed che 1 documenti erano 
già s tat i firmati. 

Ora che casa si e uci—rta 
to dalla deposizione? Clic ai 
pumi di giugno 1071 il segie 
t a n o generale della Difesa 
Giraudo ordinò al capo di Co 
stamareo di firmare 11 con 
f r i t to e di mandarglielo in 
s ieme con il decreto da far 
firmare al ministro; che !'8 
giugno Zattoni mando a O! 
raudo j due documenti , pre 
parati dal dottor Fusco i!l 
(piale mise la data del 4 
giugno in calci- ai fogli), fan 
zionarlo amminis trat ivo di 
Costatila reo. insieme ad unn 
lettera di accompignamento 
eil a un promemoria del ce 
tienile De Maria, capo dell' 
ufficio di coordinamento tee 
m e o di Costamareo, coni • 
nente riserve sulle competi 
sazloni industriali offerte dal 
la Lockheed. Infine c'era un 
altro promemoria, clic non si 
trova più sulla situazione pn 
frimoniale della Lockheed L' 
li g iugno Zattonl sciolse con 
un altro promemoria le ri 
serve. Quindi resta dimost ia 
to che come sostiene Lefe ln ie 
il 12 i! ministro era perfet 
tamente m grado di f inn n e 
il decreto 
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ti interessano 
mobili, lampade ed 
oggetti 
a prcizi di particolare convenienza ? 

arredamenti 
SAVIOZZI 
Per rinnovo locah.solo nell'esposizione cucine di VÌACALZABKÌI, 
ANGOLO VIA DELLE SEDIE,offre tante.tantissime occasioni 
per rinnovare la tua casa, a prezzi ó\ particolare vantaggio. 
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ARREDAMENTI SAVIOZZI forme per 
abitare LIVORNO 
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